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Dibattito Valori-Ravà-Magri all'auditorium del Palazzo dei Congressi 

Confronto tra le sinistre 
«No» a elezioni anticipate 

Una serie di posizioni convergenti - Il valore del voto del 15 giugno e il processo di crescita politica • La reale responsabilità della crisi è da 
attribuirsi alla inadeguata risposta della DC - Battere l'arrogante filosotia del potere - Il PCI deve partecipare alla direzione politica del paese 

Forti iniziative per le lotte contrattuali 

I chimici in corteo ad Empoli 
Domani assemblea con Trentin 
Alcune migliaia di lavoratori hanno dato vita ad una combattiva manifestazione — Domani in sciopero 
ì metalmeccanici — Venerdì assemblea alla Edison giocattoli contro i nuovi attacchi all'occupazione 

Un combattivo corteo di la
voratori chimici si è snodato 
ieri per le vie di Empoli. 
VI hanno preso parte dele
gazioni di tutta la provincia 
nel quadro della giornata na
zionale di lotta per il rinnovo 
del contratto di lavoro. 

Centinaia di cartelli riporta
vano l temi fondamentali del
la battaglia sindacale in a t to : 
occupazione, investimenti, ri
conversione graduale delle 
s trut ture produttive, diversa 
utilizzazione e distribuzione 
delle risorse. 

La federazione unitaria del 
lavoratori chimici ha chiama
to cosi tut t i i lavoratori a 
fronteggiare l'attacco pesante 
condotto contro i livelli di 

Un momento della manifestazione al Palazzo dei Congressi, mentre parla II compagno Valori 

Campi Bisenzio: 
approvato 
un o.d.g. 

sulla Galileo 
Il Consiglio comunale di 

Campi Bisenzio, nella seduta 
del 12 gennaio ha approvato 
all 'unanimità un ordine del 
giorno in cui, dopo aver sot
tolineato la positiva conclu
sione dell'iter burocratico pre
visto dalle leggi vigenti con
cernente la variante al piano 
regolatore generale del Co
mune. necessaria all'insedia
mento delle officine Galileo. 
si invita la giunta a predi
sporre tut t i i contatt i e le 
iniziative necessarie a solle
citare da parte della Mon-
tedison e della Galileo spa. 
un concreto e preciso impe
gno per avviare a soluzione 
i problemi. Questo è il primo 
passo obbligato per dare, suc
cessivamente. concreto inìzio 
ai lavori di costruzione del 
nuovo complesso Galileo. 
una s t ru t tura che ammoder
nata e resa più efficiente è 
vitale per l'economia fioren
tina e regionale, in termini 
occupazionali e produttivi. 

drinl Giorgio 

Esiste un terreno comune 
di impegno delle sinistre per 
superare positivamente la cri
si di governo e, con essa, 
la crisi più generale del 
paese? Alla domanda — te
ma del dibattito organizzato 
a Firenze dalle Federazioni 
comunista, socialista e di u-
ni tà proletaria — hanno ri
sposto tre esponenti della si
n is t ra : Dario Valori, della 
direzione del PCI, Franco Ra-
và vice - segretario regio
nale del PSI e Luc'o Magri 
del PDUP. 

Di fronte ad un pubblico 
numerosissimo che ha affol
lato il vasto auditorium del 
Palazzo dei Congressi, la di
scussione si è sviluppata ser
rata e impegnativa, caratte
rizzata da una serie di indi
cazioni comuni tra cui l'im
pegno — più volte dichiara
to — di adoperarsi contro lo 
scioglimento anticipato delle 
camere. 

« Siamo qui per sottolinea
re non gli elementi di dis
senso e le diversità di im
postazione — ha c=ordito il 
compagno Valori — ma per 
individuare le linee di azio
ne comune di tu t t a la sini
s t ra di fronte ad una crisi 
economica e politica che chia
ma oggi a dare risposte con
crete e non equivoche, ade
guate alla complessità e alla 
gravità dei problemi ». 

II giudizio sulla situazione 
at tuale deve partire necessa
riamente da u n a analisi del 
processo politico, come si è 
venuto sviluppando tumultuo
samente negli ultimi anni e 
nei mesi più recenti. Gli ora
tori unanimemente hanno in
dividuato nell'esito elettorale 
del 15 giugno uno spartiac 
«lue decisivo che ha posto 
con chiarezza e con for*a il 
problema, non più rimanda-
bi'.e. della partecipazione del 
Par t i to Comunista alla dire
zione politica del paese. 

E* un dato incontestabile 
che da quella da ta — e in pre
senza di una crisi economi
ca senza precedenti in Ita
lia — è venuta a maturazio
ne attraverso fenomeni ine
diti e positivi una comples
siva esigenza di rinnovamen
to decisamente orientata a 
sinistra. 

Il compagno Valori, pur ri
levando l'inadeguatezza della 
risposta della Democrazia 
cristiana e. p:ù in particola
re. la debolezza dell'esperien
za del governo Moro, ha sot
tolineato tu t ta una serie di 
elementi positivi intervenuti 
m questo ultimo periodo: dai 
nuovi rapporti unitari instau
ra t i alla guida di grandi re
gioni alla approvazione del 
diri t to di famiglia, alla con-

Oggi 
si riunisce 
il Comitato 

federale 
della FGCI 

Oggi, alle ore 16. presso la 
Federazione, si svolgerà una 
riunione del Comitato fede
rale della FGCI . con il se
guente ordine del giorno: « Le 
elezioni degli organismi diri
genti della FGCI fiorentina ». 

• • • 
Domani, alle ore 16. presso 

la Federazione, è in program
ma un att ivo della FGCI sul 
R o b l e m a dell 'aborto. Intro-

irrà la compagna Lucia Via-
nello, responsabile regionale 
della commissione femminile 
dei PCI. 

quista del voto al diciotten
ni. 

Importanti traguardi sono 
s tat i raggiunti sulla spinta di 
un poderoso moto popolare 
di rinnovamento che ha po
sto all'ordine del giorno non 
solo le questioni più dramma
tiche dell'occupazione e del
lo sviluppo economico, ma 
esigenze di crescita civile e 
morale, di mutamento dei 
rapporti interpersonali e nel 
campo del costume. 

« Questi elementi e questi 
processi reali — ha prosegui
to Valori — ci fanno affer
mare che la situazione è ric
ca di fermenti e non anco
ra giunta a maturazione ». 
Da qui nasce la perplessità 
dei comunisti di fronte al 
momento e anche al modo 
con cui si è aper ta la cri
si di governo. Sarebbe tutta
via errato e fuorviante at
tribuire responsabilità ai so
cialisti. Al contrario la re
sponsabilità reale e pesante 
ricade sulla Democrazia Cri
s t iana che non ha trat to — 
se non in forme equivoche e 
inadeguate — la doverosa le
zione del responso elettorale 
e dalla maturazione civile e 
politica del paese. 

In questa situazione, qua
le è oggi il compito delle 
forze di sinistra che si ri
chiamano e che Interpreta
no in gran par te le esigenze 
e le aspirazioni delle masse 
popolari italiane? Nella rispo
sta dei tre parti t i si sono 
potuti cogliere gli elementi 
più significativi di convergen
za. di giudizi e di indica
zioni. 

Rappresentanti del PCI. del 
PSI e del PDUP hanno e-
spresso fondate e incisive cri
tiche nei confronti delle mi
sure economiche recentemen
te adottate. Non si esce in
fatti dalla crisi con la ri-
proposizione dei vecchi stru
menti ma con un intervento 
programmato cne abbia ca
ratteri di « novità ». capace 
di operare mutament i fina
lizzati a una crescita di se
gno diverso non solo dell'e
conomia, ma del rapporti so
ciali. 

Su questo terreno c e spa
zio ampio per una azione co
mune delle forze di sinistra 
come esiste lo spazio per una 
azione concorde diretta a e-
v.tare il ricorso allo sciogli
mento delle camere e a nuo
ve elezioni. Su questo pro
blema i rappresentanti del 
PSI e del PDUP hanno con
cordato con il compagno Va
lori: occorre una iniziativa 
capace di imporre un mu
tamento dei rapporti di for
za evitando il ricatto delle 
elezioni anticipate e i rischi 
di un pericoloso vuoto di po
tere. 

La prospettiva — e anche 
su questo vi è s ta ta una si
gnificativa convergenza di giu
dizi — deve essere quella di 
un partecipazione chiara del 
comunisti alla direzione poli
tica del paese. 

L'anticomunismo è s ta to 
sconfitto nel paese, occorre 
oggi che sia bat tuta quella 
arrogante « filosofia del poi-
r e» che tant i guasti ha pro
vocato relegando all'opposi
zione un grande parti to na
zionale e popolare 

Al di là delle significative 
convergenze esistono tra i 
parti t i di sinistra — e gli o-
ratori lo hanno francamente 
rilevato — differenze di im
postazione e diversità di In
dicazioni strategiche ; r imane 
e viene riconfermata la dispo
nibilità al confronto, uno sfor
zo unitario costantemente col
legato al bisogni e alle a-
spirazionl del lavoratori e del 
le masse popolari. 

f. f. 

Dopo la quarta rapina in pochi giorni 

Chiesta dal sindacato - spettacolo 
una maggiore vigilanza ai cinema 

Approntata una piattaforma rivendicativa che verrà presentata alla Agis nei prossimi giorni 
chiesta l'assicurazione contro gli infortuni per tu t t i i lavoratori - 1 consigli dell'Agis 

Ri-

Un ordine del giorno votato dal Consiglio 

di Montespertoli e da altri Comuni 

Nuove adesioni contro 
enti assistenziali gli 

Il consiglio 
di Montespertoli, 
ultima seduta, ha 
progetto di legge 
Uva popolare ai 

comunale 
nella sua 
aderito al 
di inizia-

sensi del
l'art. 71 della costituzione del
la Repubblica italiana sulle 
« competenze regionali in ma
teria di servizi sociali e scio
glimento degli enti assisten
ziali ». 

Constatato che l'oreanlzza-
zione assistenziale nel nostro 
paese e inadeguata, rispetto 
ai bisogni delia collettività. 
!n quanto non tiene conto 
delle ragioni sociali ed eco
nomiche che determinano la 
disoccupazione, la sottoccupa
zione. l 'emarginazione e si 
fonda su interventi episodici 
e largamente insufficienti e 
ritenendo che il concetto tra
dizionale di assistenza deb
ba essere superato attraver
so una adeguata realizzazio
ne di s t ru t ture e servizi so
ciali. 

Tale riforma deve neon-
durre ad organicità una cosi 
delicata matena garantendo 
il diri t to di ogni cit tadino al
l'assistenza. abolendo ogni 

forma di Isolamento e di 
emarginazione del singolo dal
la comunità, individuando nel 
decentramento e nella gestio
ne partecipata dei servizi la 
s t rada più valida da seguire. 
ponendo fine alla miriade di 
enti operanti nel campo as 
sistenziale attraverso i attri
buzione di competenze e fun 

Siamo ormai giunti, nel gi
ro di pochi giorni, alla quar ta 
rapina in un cinema. L'ulti
ma è stata compiuta l 'altra 
notte al « Marconi » nel via
le Donato Giannott i . Come le 
al t re volte, due giovani con 
il volto coperto da un passa
montagna ed in pugno una pi
stola hanno fatto irruzione nel 
locale, quando stava per fini
re l'ultimo spettacolo. La so
lita intimazione: « mani in al
to. è una rapina ». Sotto la 
minaccia delle armi hanno 
costretto una maschera e la 
cassiera ad accostarsi al mu
ro. Poi uno dei rapinatori , 
mentre l 'altro teneva sotto la 
minaccia della pistola i due 
lavoratori, si è avvicinato al
la cassa ed ha arraffato il 
denaro. C'erano circa 130 mi
la lire. I aue rapinatori , dalla 

zloni alle Regioni e agli enti | apparente età di 15-18 anni . 
locali. Il consiglio comunale si sono Quindi dati alla fuga 
di Montespertoli ha dato man
dato alla giunta di mettere 
in a t to in rapporto con i gmp-
pi conailinn ogni iniziativa 
capace di favorire nei suoi fi
ni il comitato promotore del
la legge di iniziativa popo
lare. Ordini del giorno in ma
teria sono stat i approvati an
che a Firenze. Bagni* a Ri-
poli. Figline, S. Casciano. 

Presso la segreteria gene
rale del comune di Firenze 
è aperto il servizio di autenti
cazione delle firme dei citta
dini che propongono la leg
ge di iniziativa popolare con
cernente le compotenze regio
nali in materia di servizi so
ciali e sciosrlimento degli en
ti assistenziali. 

Trasferito 
un insegnante: 

protestano 
gli studenti 

del Michelangelo 
Gli studenti del liceo Mi

chelangelo di Firenze si sono 
pronunciati , nel corso di un 
attivo, in men to all'allonta
namento dalla scuola del pro
fessor Catalano. « Gli studen
ti del liceo — afferma la mo 
zione votata al termine del
l'attivo — protestano ferma
mente per l 'allontanamento 
del professor Catalano, che 
lo scorso anno sostenne ì di
ritti sindacali degli insegnan
ti e le lotte studentesche in 
difesa del d in t to allo studio 
e della democrazia. Gli stu
denti. continua la mozione, 
individuano in questo prov
vedimento ministenale la 
chiara volontà repressiva del
la burocrazia scolastica. 

A conclusione del documen
to gli studenti dichiarano di 
impegnarsi a fondo per otte
nere la revoca di questo prov
vedimento. Oggi si svolgerà 
nella scuola una giornata di 
lotta con assemblea Interna e 
corteo al provveditorato. 

Val di Sieve: 
in programma 

una serie 
di incontri 

con gli insegnanti 
Gli enti locali della Val di 

Sieve hanno organizzato una 
serie di incontri con gli in
segnanti della scuola di ba
se del comprensorio, che si 
svoleeranno. dal 17 gennaio 
al 24 aprile, a Pontassieve. 
Questa iniziativa, patrocinata 
dalla Regione Toscana e dal
la Provincia di Firenze, è 
s tata realizzata con la colla
borazione delle più importan
ti riviste pedagogiche: « Ri
forma della scuola». «Scuola 
e città ». « Cultura » e « Scuo
la italiana moderna ». 

Gli incontri prenderanno il 
via sabato prossimo a Pon 
tassieve. alle 15.30 presso il 
cinema Italia, con un dibat
t i to pubblico sul t ema: « I l 
ruolo dell ' insegnante oggi ». 
a cui parteciperanno gii ono
revoli Marino Raicich per il 
Par t i to Comunista I tal iano. 
Tr is taano Codi trnola per 11 
Par t i to Socialista e Marino 
Bardotti per la Democrazia 
Cristiana. 

si sono quindi dati alla fuga 
a bordo di una « Mini Minor » 
posteggiata poco distante dal 
cinema. Quat t ro rapine ese
guite con la stessa tecnica. 
Gli inquirenti ritengono che 
si t rat t i della stessa banda. 
Forse quella stessa che nei 
giorni prefestivi rapinava le 
parrucchiere. Dell'acuirsi di 
questo fenomeno, cne met te 
a repentaglio la vita di cas
siere e addetti alle sale ci
nematografiche. ieri mat t ina , 
si è interessato anche il sin
dacato unitario CGIL CISL-
UIL dello spettacolo. Nel cor- I 
so di una riunione e s ta to I 
messa a punto una piattafor- I 
ma nvendicativa che verrà ! 
presentata nel prossimi gior
ni al direttivo della AGIS 
(Associazione gestori italiani 
spettacolo). In particolare in 
questo documento viene ri
chiesto che tut t i ì lavoratori 
dello spettacolo siano coperti 
dalla assicurazione contro gli i 
infortuni. Infatti a t tua lmente 
le cassiere ed il personale di 
sala sono esclusi da questa 
assicurazione. 

Nel documento de! sindaca
ti viene altresì avanzata la 
richiesta ai un aumento de
gli organici nei cinema. In
fatti, generalmente dalle ore 
18 alle 22, per potere fare 
i normali turni per la cena. le 
sale cinematografiche riman
gono prive ai personale, in 
queste quat t ro ore in un ci
nema c'è soltanto la cassie
ra e l'uomo cne e addetto a 
s trappare 1 biglietti. Ne! cor
so della riunione del sindaca
to è s ta ta nievata ancne una 
insufficiente vigilanza da par
te di polizia e carabinieri del 
locali specialmente nel perio
do festivo, quando, ancne ri
spetto agli anni scorsi, que
ste rapine si verificavano con 
maggiore frequenza. E' sta
to pertanto deciso di invia
re al prefetto ed al questore 
due telegrammi in cui si chie
de una maggiore vigilanza in 
particolare per quel cinema 
che si prestano particolar
mente, da ta la loro ubica-

f zione, ad essere rapinati . An-
I che il direttivo dell 'AFIS na 
! preso in esame ieri mat t ina 
* questo fenomeno nel corso ai 
j una riunione, durante la qua-
! le è s ta to fatto 11 punto della 

situazione. 
L'Associazione dei gestori 

ha invitato i propri associa
ti ad adot tare alcune misu
re preventive per far fronte 
a questa situazione. In parti
colare l 'AGIS propone di de
positare al termine di ogni 
spettacolo l'incasso nella cas
saforte del locale, o nella cas
sa continua di un istituto ban
cario. Le cassiere, infine so
no s ta te autorizzate per l'ul
timo spettacolo a non riempi
re l'apposito modulo di ri
scontro (borderò) per accele
rare le operazioni di chiusu
ra del locale. Anche l'AGIS. 

[ come il sindacato, ha chiesto 
alle forze di polizia una mag
giore vigilanza per i locali. 

; al fine di stroncare nel più 
! breve tempo possibile l'atti-
, vita di questa banda. 

occupazione, le condizioni di 
lavoro e di tenore di vita delle 
masse popolari. 

E la risposta è stata mas
siccia: alcune migliaia di la
voratori hanno sfilato per le 
vie di Empoli, dove la crisi 
del settore risulta più accen
tuata. Erano presenti i dipen
denti della Falornl, della Ma-
netti e Roberta, della Mena-
rini, di tut to il settore vetro. 

Al corteo ha partecipato 
anche un nutri to gruppo di 
operale della Lebole di Empo
li. in cassa integrazione. Du
rante la manifestazione ha 
preso la parola il compagno 
Ennio PeppicelH, segretario 
provinciale della FULC. il 
quale ha riaffermato tutto 11 
quadro delle rivendicazioni al
la base della vertenza attua
le della categoria. 

La priorità della lotta per 
l'occupazione e per una nuo
va politica economica si e-
sprime per 1 chimici — ha 
aceiunto 11 comoagno Peppi
celH — nella battaglia con
giunta per raggiungere gli 
obiettivi contrattuali e quelli 
uiù generali delineati dalla 
Federazione sindacale unita
ria. Di paricolare significato 
anche la partecipazione alla 
manifestazione di folte dele
gazioni di studenti, scesi in 
f c i c v r o sulle s t e^e parole 
d'ordine delle maestranze. 

METALMECCANICI — Do
mani. giovedì, scendono in 
sciopero i lavoratori metal
meccanici nel quadro della 
giornata di lotta procla
mata a seguito dei negativi 
'•'suHaMde' nnmi incontri ron 
le controparti in merito alla 
piattaforma contrattuale. 

Lo sciopero, per quanto con
cerne Firenze e i comuni li
mitrofi. si svolgerà dalle ore 
9 sino al termine dell'orario 
mattutino, mentre nelle altre 
zone della provincia durerà 
l'intera mat t inata . 

I lavoratori turnisti scende
ranno in sciopero per un 
ugual numero di ore secondo 
le modalità decise dal consi
gli di fabbrica. 

All'azione di lotta non par
teciperanno i metalmeccanici 
del settore artigiano, per i 
quali è in corso la elabora
zione della piattaforma. 

Di particolare significato è 
l'assemblea che si svolgerà 
al Palazzo dei Congressi di 
Firenze, con inizio alle ore 
9.30. a cui Interverrà 11 com
pagno Bruno Trentin. segre
tario nazionale della FLM. 
che farà il punto sulla ver
tenza contrattuale e sugli im
pegni generali di lotta del sin
dacato per le riforme e per 
una nuova politica economica. 

EDISON GIOCATTOLI — I 
lavoratori del gruppo che da 
luglio sono in lotta in difesa 
del posto di lavoro e che da 
settembre sono in cassa inte
grazione, hanno subito un ul
teriore attacco ai live-lli di oc
cupazione per la chiusura di 
una piccola azienda del grup
po e il conseguente licenzia
mento di tut t i l dipendenti 
impiegati a Leccio. Nello stes
so tempo prosegue l'atteggia
mento intransigente della di
rezione che non si è presen
tata all'incontro fissato con 
le organizzazioni sindacali. 
Anche l'accordo stipulato 11 
15 ottobre scorso è stato di
satteso. La posizione padro
nale ha imposto ai lavoratori 
di riprendere in maniera mas
siccia la lotta che si svilupDa 
con azioni all 'interno delle 
fabbriche ma che tende a 
coinvolgere tut te le forze po
litiche. le organizzazioni di 
base, eli enti locali e le po
polazioni. 

Per questo è s ta ta convoca
ta per venerdì alle ore 9.30 
presso la mensa della Edison 
Giocattoli un'assemblea aper
ta per valutare la situazione. 
anche in riferimento alla gra
ve crisi in cui si trova il 
paese. 

Domani sera conferenza di Macaluso 

Le proposte del PÒI 
per una nuova 

direzione del paese 

La nuini f est azione avi a 
luogo al Palazzo dei Congres
si con inizio alle 21. La «Cri
si di governo e le proposte 
dei comunisti per una nuova 
direzione dell'economia, e del 
paese ». Questo il teina della 
conferenza clic il compugno 
on. Emanuele Macaluso. del
la direzione del PCI. terrà 
domani, alle ore 21. nell'audi
torium del Palazzo dei Con
gressi. Nella foto: il compa
gno Macaluso. 

Di prossima costituzione 

Una nuova cantina sociale 

nel Valdarno - Bassa Sieve 
Grazie ai finanziamenti Feoga, Regione e enti locali 
Andrà ad unirsi alle altre 5 che fanno parte del 
consorzio di imbottigliamento « le Chiantigiane » 

Il lavoro portato avanti dal 
movimento delle Cooperati
ve agricole, con l'aiuto deter
minante della Regione, della 
Comunità montana e delle 
amministrazioni comunali, sta 
per giungere ad un altro im
portante risultato concreto 
nella nostra zona con la co
struzione. a Pontassieve. del
la cantina sociale medio Val
darno Bassa Sieve. 

La cantina ha già ottenuto 
il finanziamento Feoga di 343 
milioni e. con i contributi del
la Regione e degli enti loca
li. potrà essere realizzata sul 
terreno già acquistato. Essa 
fa parte del consorzio < Le 
Chiantisjiane » che comprende 
ben altre 5 cantine sociali 
funzionanti ed una cooperati
va di conduzione oltre ad una 
modernissima centrale ed una 
produzione annua di 2G0.000 
quintali di uva. ha inoltre col
legamenti stabili con le gran
di catene di vendita (Coop. 
Conad, Conavi ecc.) che per
mettono di garantire fiducia 
ai produttori oltre che. na
turalmente ai consumatori. 

I-e finalità che la cantina 
sociale offre sono: riduzione 
dei conti di vinificazione, eli
minazione dei rischi di dete
rioramento del prodotto, tipi-
ciz7azione del vino, maggior 
potere contrattuale per il 
produttore, il quale, associa
to in cooperativa può stabi
lire un diverso rapporto con 
il mercato, iniziative collate
rali di assistenza nella pro
duzione. Gli enti locali della 
nostra zona hanno contribui
to alla realizzazione di strut
ture che come l'oleificio so
ciale. possono creare le pre
messe per una reale ripresa 

dell'agricoltura avente come 
protagonisti gli stessi lavo
ratori della terra. 

Per documentare in modo 
ampio e dettagliato quanti 
sono interessati alla iniziati 
va sabato 17 gennaio alle ore 
15 è convocata nel palazzo 
comunale di Pontassieve una 
assemblea dei vitivinicoltori. 
mezzadri, piccoli e medi pro
duttori. 

Ricordo 
Nel primo anniversario del

la scomparsa di Rolando 
Franchini, il Consiglio d'am
ministrazione del consorzio 
Etruria. unitamente al soci 
delle cooperative, mantenuti 
no sempre vivo il ricordo del 
la sua generosa ed Enfatica 
bile collaborazione. 

Smarrimento 
Il compagno Marsilio Chec

chi ha smarrito il proprio 
portafogli contenente alcuni 
documenti, fra I quali la tes
sera del PCI 1975. Chiunque 
la ritrovasse è pregato reca
pitarla alla sezione del Gal
luzzo. Si diffida chiunque a 
farne qualsiasi altro uso. 

E' MORTA 
IVANA G I U N C H E T T I 

E' morta il 10 gennaio la 
nostra cara Ivana Giunchetti. 
Le donne del collettivo < Ro
sa », sconvolte, ne ricordano 
la dolcezza, il coraggio, l'im
pegno nella comune lotta. 

• • • 
I compagni della seziono 

Sinigaglia-Lavagnini esprimo 
no il loro profondo cordoglio 
per la tragica scomparsa del
la compagna Ivana Giun
chetti. 

Durante il processo per il ferimento dei tre agenti 

Pasquale Afobatangelo oltraggia 
un sottufficiale di custodia 

L'imputato aggredì con un coltello le guardie che gli avevano comunicato 1! 
suo trasferimento - Durante l'udienza se l'è presa con uno dei sottufficiali feriti 

Sbattuto da un carcere a 
un'altro. Pasquale Abbatange-
lo. detenuto per il trag.co 
assalto di piazza Leon Batti
s ta Alberti e per altri episo
di di rapina, quando appre
se che sarebbe s tato trasfe
rito a Volterra reagì in ma
niera clamorosa. Tre sottuffi
ciali ai custodia r.portarono 
alcune ferite. Pasquale Abba-
tangeiu. Ieri mat t ina è com
p a i o davanti ai giudici del 
tribunale. Durante !a deposi
zione ai uno dei sottufficiali 
all ' imputato sono saltati nuo
vamente i nervi e ha offeso 
il teste per cui e s ta to giu
dicato oltre che per lesioni. 
resistenza e detenzione di ces
tello ancne per oltraggio. E' 
s tato condannata a 1 anno e 
4 mesi di arresto. 

«Non sapevo — ha detto 
l ' imputato — «"ne era sta
lo disposto il mio trasferi
mento a Volterra. MI avevano 
assicurato che sarei rimasto 
fino all'inizio del processo del 
12 gennaio. Quella mat t ina 
dormivo tranquillamente 
quando venni svegliato da t re 
sottufficiali. Fuori della por
ta c'erano una decina di guar

die. Io pensavo che mi voles
sero trasferire a Trani aove 
avevo trascorso cinque me
si m Isolamento e aove ero 
stato anche picchiato. In cin
que mesi soltanto tre volte 
ho fatto la doccia. Poi sono 
stato trasferito a Bologna, so
no rimasto solo un giorno. 
quindi ho raggiunto Ban e 
poi d: nuovo Tram. Io a Vol
terra ci sare: andato volen
tieri perchè mi trovavo bene. 
Ma nessuno m: aveva detto 
nulla. Per cui qu.mdo vidi i 
t r : sottuff-.cia.i grida! che non 
E] avvicinassero altr.menti mi 
sarei ferito. Avevo un 
coltello . *. 

Dove ha preso quel coltel
lo? — ha chiesto 11 presiden
te ad Abbatangelo — « Ne gi
rano a centinaia nel carur-
re. Può avermelo dato anche 
una guardia. Sono affari miei 
e non faccio la spia. I tre 
sottufficiali mi saltarono ad
dosso e nella colluttazione ri
masero feriti Dino Lucheri
ni. Salvatore Osai e Elvezio 
Paggi. ! t re sottufficiali, han
no affermato invece che 
l'Abbatangelo alla notizia del 
trasferimento menò colpi al

l'impazzata con 11 coltello. II 
brigadiere Paggi ha aggiunto 
che Abbatange-.o voleva colpir
lo alla gola ma che riuscì 
ad evitare II colpo con uno 
scatto, ma venne ferito alla 
guanc.a. Abbatangelo è salta
lo In piedi e ha gridato rivol
to al teste: » Hai il c„. in fac
cia. Non ti vergogni? ». II 
PM Fleury gli h3 immedia
tamente contestato il reato 
ai oltraggio. « Ho oltraggiato 
il teste — ha aggiunto Abba-
tange.o — perche secondo me 
non ha onore ne prestigio. 

Dopo le r.ch.este del PM 
(2 anni e 6 mesi di reclusio
ne nonché un mese di arresto 
per tutti ì reati* hanno preso 
la parola gli avvocati difenso
ri Mori e Leonetti. Essi han
no espresso dure critiche al 
sistema carcerarlo sottoli
neando come Pasquale Abba
tangelo abbia subito vessazio
ni di ogni tipo. Pertanto al
l'imputato dovevano essere 
concesse le at tenuanti generi
che prevalenti sulle aggra
vanti. richiesta che il tribuna
le ha accolto diminuendo la 
pena che aveva chiesto 11 Pub
blico Ministero. 

Oggi riunione 
del Consiglio 
provinciale 

La prima seduta del 1976 
del consiglio provinciale al 
terrà oggi pomeriggio alla 
16.30 nel.a sala delle q u a n t o 
stagioni a Palazzo Medici Ric
cardi. All'ordine dei giorno, 
oltre a un documento della 
giunta sulla crisi di governo, 
vi sono mozioni e ordini del 
giorno sul sionismo presen
tati dalla DC, dal PSDI dal 
PDUP e da gruppi consiliari 
del PCI e del PSI. Si discu
terà anche sulla consultazio
ne su norme In materia di 
bonifica, di consorzi di boni
fica e di miglioramento fon
diario e delega delle relative 
funzioni agli enti locali. 11 
programma di lavori prevedo 
anche la votazione di un do
cumento conclusivo sui con
sorzi sociosanitari, argomen
to discusso nell'ultimo consl-
glio e numerose ratlficbt • 
delibere. 


